CHIARIMENTI IN TEMA DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA
A cura del Funzionario dell’Ordine dott.ssa Erica Cettul

Mercoledì 30 giugno 2010 si è svolto presso l’Auditorium del P.O. S.Polo di Monfalcone un incontro dal titolo “Nuovi strumenti digitali. Aspetti tecnici e legali in tema di PEC, firma digitale e refertazione digitale”. L’Ordine ha invitato come relatori il p.i. Mirko Santarelli, tecnico informatico dell’Ente e l’avv. Dario Obizzi, legale specializzato in materia di legislazione informatica. L’evento è stato accreditato ECM regionale fino a 70 partecipanti per 3 crediti formativi 2010. 

L’ubicazione infrasettimanale non ha impedito la numerosa partecipazione da parte dei Colleghi,  e la soglia dei 70 partecipanti è stata ampiamente superata.

Nonostante gli interventi chiari e puntuali dei due relatori, le perplessità e le difficoltà emerse durante la serata sono state molte, soprattutto con riferimento alla posta elettronica certificata.
Pare opportuno quindi approfondire ulteriormente l’argomento, anche a fruizione dei Colleghi che non erano presenti all’incontro.

La Posta Elettronica Certificata (PEC) rientra tra le "Misure urgenti per il sostegno alle famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anticrisi il quadro strategico nazionale" ed é uno strumento finalizzato ad alleggerire i costi della Pubblica Amministrazione per l'invio certo di documenti alla cittadinanza.

 La PEC consente di fornire al mittente garanzie sulla trasmissione e la ricezione dei messaggi che vengono attestati tramite specifiche ricevute rilasciate dal gestore del servizio al mittente e che conferiscono all'e-mail lo stesso valore di una raccomandata con ricevuta di ritorno.

La PEC é l'unico strumento idoneo a garantire in maniera certificata la consegna al destinatario ed a fornirne testimonianza, per legge viene conservata per almeno 30 mesi dal gestore della casella di posta elettronica l'evidenza della consegna.

La Legge 2/2009 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale" pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 22 del 28 gennaio 2009 - Supplelemto Ordinario n. 14 dispone all’art. 16 (Riduzione dei costi amministrativi a carico delle imprese) comma 7. : “I professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge dello Stato comunicano ai rispettivi ordini o collegi il proprio indirizzo di posta elettronica certificata o analogo indirizzo di posta elettronica di cui al comma 6, entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Gli ordini e i collegi pubblicano in un elenco riservato,consultabile in via telematica esclusivamente dalle pubbliche amministrazioni,i dati identificativi degli iscritti con il relativo indirizzo di posta elettronica certificata.
Ogni iscritto all'Ordine, dunque, avrebbe dovuto attivare una casella PEC personale attraverso gestori o provider autorizzati dallo Stato come Enti certificatori ed iscritti in apposita lista Nazionale consultabile sul sito del CNIPA (Centro nazionale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione) e comunicarla all’Ordine entro il 29 novembre 2009.
Tuttavia la FNOMCeO, in Comunicazione d.d. 16/11/2009 n.44, ha precisato che “da recenti contatti con il Ministero della Funzione Pubblica si è chiarito che la scadenza del 29/11/2009 prevista dalle vigenti disposizioni di legge per l’attivazione della PEC da parte dei professionisti iscritti agli Albi è da intendersi come termine ordinatorio e non perentorio.
Il Ministero della Funzione Pubblica comunque intende portare a termine questo processo entro il 2010”.
Allo stato, la normativa vigente non prevede alcuna sanzione a carico dei professionisti che non si siano dotati di PEC entro la scadenza, ritenuta ordinatoria e non perentoria, fissata al 29 novembre 2009. 
La legge non prevede altresì alcuna responsabilità dell’Ordine se non la seguente “…Gli ordini e i collegi pubblicano in un elenco riservato, consultabile in via telematica esclusivamente dalle pubbliche amministrazioni, i dati identificativi degli iscritti con il relativo indirizzo di posta elettronica certificata." 

L’Ordine di Gorizia, sentiti gli altri Ordini d’Italia sull’argomento, a seguito di attenta valutazione, ha escluso la possibilità di acquistare direttamente le caselle PEC per conto degli Iscritti.

Riportiamo di seguito uno stralcio del parere motivato espresso da Massimo Biasini - ArDiGraf -Consulente informatico per l’Ordine di Latina (reperibile integralmente sul sito dell’OMCeO di Latina nella bellissima sezione “Tutto sulla PEC”) che esplica molto chiaramente i rischi correlati ad un eventuale acquisto diretto da parte degli Ordini degli indirizzi per gli iscritti:

“1)La scelta di un Ordine professionale di dotare i propri iscritti di una PEC comporta, oltre un onere economico non quantificabile dal secondo anno in poi, l'assunzione di responsabilità contrattualmente previste con il gestore, che imporrebbero all’Ordine stesso precisi obblighi di vigilanza sull’utilizzo di tutte le caselle attivate.  

2)Oltre al carico di gestione, permane in carico all'Ente, titolare giuridico della PEC, ogni eventuale responsabilità sull'utilizzo della stessa inclusi eventuali danni diretti e indiretti. Per esempio, nel caso venisse trasmessa una email con virus, il destinatario potrebbe chiamare a rispondere di eventuali danni l'Ente.
3)Nel caso che, al termine del primo anno, l'Ente volesse o dovesse cambiare gestore si troverebbe nella necessità di invitare tutti i propri iscritti a modificare indirizzo di PEC.

Purtroppo, per la PEC non esiste il sistema della portabilità come per la telefonia, e questo fatto impegna l'Ordine a valutare con estrema attenzione la scelta di acquistare ed assegnare una PEC ad un proprio iscritto che, in caso di modifica della stessa, potrebbe trovarsi in difficoltà nella gestione del proprio "domicilio telematico" che, nella legislazione vigente, assume valenza giuridica analoga a quello fisico.
Immaginiamo, ad esempio, che un professionista abbia comunicato l’indirizzo PEC attribuitogli dall’Ordine a vari Enti nell'ambito di concorsi o procedure amministrative diverse, e consideriamo l'ipotesi che l'Ente si trovi costretto a cambiare gestore PEC: si possono facilmente immaginare le difficoltà del professionista nell'informare i vari enti della variazione e dei rischi che qualche processo amministrativo possa invalidarsi per difetto nelle comunicazioni”.

Posta l’obbligatorietà per gli iscritti di dotarsi di PEC e comunicarla all’Ordine entro il 2010, le soluzioni che possono essere adottate da un professionista iscritto ad un Ordine professionale per dotarsi di un indirizzo di Posta Elettronica Certificata sono, in realtà, due.
1) La prima è quella di utilizzare una casella PEC che può essere acquisita contrattualmente direttamente dal professionista o sulla base di convenzioni stipulate dal proprio Ordine con i gestori.
A tale riguardo l’Ordine di Gorizia ha stipulato una convenzione triennale con Aruba che consente agli iscritti di acquistare la PEC ad un costo di € 5,50 + IVA 20% (N.B. le modalità di adesione sono specificate nel riquadro)
2) Meno nota la seconda, consistente nel dotarsi di un certificato digitale da associare all'indirizzo di posta elettronica normalmente utilizzato dal professionista, rendendo le spedizioni certificate nel rispetto della legge, senza alcun onere economico per l'iscritto.

Istruzioni dettagliate per acquisire un certificato digitale S/MIME

Il certificato digitale ha lo stesso valore legale della PEC ed è a costo zero consentendo di mantenere l'attuale indirizzo di posta elettronica utilizzato dal professionista.

La Legge 28 gennaio 2009, n. 2 Art. 16 commi 6 e 7 prevede la possibilità di utilizzare quale indirizzo di Posta Elettronica Certificata  un ".. indirizzo di posta elettronica basato su tecnologie che certifichino data e ora dell'invio e della ricezione delle comunicazioni e l'integrita' del contenuto delle stesse, garantendo l'interoperabilita' con analoghi sistemi internazionali. " 

Collegandosi all'indirizzo web https://www.globaltrust.it/modulo_reg_smime.asp  è possibile  ottenere un certificato digitale S/MIME che risponde alla normativa per la Posta Elettronica Certicata.
Segnaliamo inoltre un articolo online http://www.ilsoftware.it/articoli.asp?id=4957&pag=2
che descrive in modo intuitivo e "passo passo" come procurarsi un certificato gratuito s/mime dalla Global Trust (Italiano) o della Società Thawte (Inglese), come installarlo nei vari software di posta elettronica (ma anche su Gmail), e come usarlo nella pratica.

L’attivazione di PEC (o l’acquisizione di certificato digitale S/MIME) deve essere prontamente comunicata alla segreteria dell’Ordine a mezzo fax al numero 0481/534993 

o tramite mail agli indirizzi 
ordmedgo@libero.it  ovvero segreteria.go@pec.omceo.it
CONVENZIONE OMCeO GORIZIA CON ARUBA

Codice convenzione:  OMCEO-GO-0044
 Procedura: 

-L’utente accede al portale www.arubapec.it 

-Clicca in alto a destra su”convenzioni” 

-Inserisce il codice convenzione

-Nella pagina successiva deve inserire codice fiscale, cognome e nome

-Il sistema verificherà che i dati inseriti corrispondano realmente ad un iscritto all’Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della provincia di GORIZIA

-L’utente dovrà inserire i dati richiesti

-La richiesta della casella PEC viene salvata e vengono generati in PDF i documenti necessari alla sottoscrizione del servizio PEC.

-A questo punto dovrà essere effettuato il pagamento che potrà avvenire tramite Bollettino Postale, Bonifico Bancario o Carta di Credito.

-La casella sarà attivata solamente dopo la ricezione via fax della documentazione sottoscritta allegando documento identità al numero di fax 0575 862026.
 Il servizio di help desk verrà erogato tramite il numero 0575/0500.

Professionisti e PEC gratuita dell’INPS o altri Enti:

Tramite la Posta Elettronica Certificata, che il singolo professionista iscritto ad un Albo è chiamato ad attivare ai sensi della Lg 2 del 28/1/2009 art. 16 comma 6 e 7, si potranno gestire le comunicazioni con le Pubbliche Amministrazione centrali e locali, Enti di previdenza, aziende, altri liberi professionisti per inviare e ricevere  contratti, fatture, sostituire raccomandate A/R e tutti i documenti che possono avere rilevanza legale.
 La PEC (in realtà si tratta di CEC PAC) fornita a tutti i cittadini in forma gratuita dal Dipartimento Innovazione e Tecnologia, dall'INPS, dall’ACI  e/o da altri Enti può invece essere utilizzata solo ed esclusivamente per i rapporti che intercorrono tra cittadino e Pubblica Amministrazione e non con altri soggetti, come invece è necessario in un’attività professionale”.

